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Preghiera introduttiva

Siamo venuti qui da Te, Signore Gesù, perché vogliamo comprendere meglio il 

dono che ci hai fatto della tua vita. Perché, Signore, hai detto ai tuoi apostoli 

col volto così duro “Andiamo a Gerusalemme!” sapendo che i Giudei ti 

volevano uccidere? 

Come hai fatto 

ad affrontare 

così convintamente 

i dubbi e le opposizioni 

di quei pochi 

che ti erano 

restati accanto? 
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Tu hai potuto affrontare questa difficile strada in salita, nel deserto della 

incomprensione, perchè nel tuo cuore risuonavano ancora le parole ascoltate 

sul Tabor, quando il Padre ti ha detto: “Questi è il mio Figlio diletto, ascoltatelo!” 

Ti ha confermato il Suo amore. Ti ha confermato la tua missione. Ti ha 

confermato che Lui è il Signore della Vita che vince la morte. Così ti sei 

abbandonato alla Sua volontà di bene per tutti gli uomini. 

Forse ricordando che per quel mosè con cui stavi parlando il Signore un giorno 

aveva fatto sgorgare l’acqua dalla roccia per dissetare il suo popolo nel deserto. 

Popolo che protestava, 

come facciamo noi 

ad ogni piccola difficoltà. 

Questo piccolo ruscello 

ci richiama la potenza divina 

su cui porre fiducia 

anche nelle difficoltà più aspre.
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Tu invece, fidandoti della Parola che ti  raggiungeva, pur nella nube del 

mistero,  ti sei messo in viaggio sapendo bene cosa ti aspettava alla meta : 

lo scherno,  

la solitudine, 

l’incomprensione, 

il dolore,  

la croce. 

Per amore 

hai affrontato 

questo cammino. 

Per amore nostro. 

Di ogni uomo.
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Per essere vicino alla nostra vita, ad ogni nostro dolore. Per sostenerci nel 

cammino. Per aiutarci a scorgere sulla via le tracce luminose che Tu vi hai 

lasciato, perché noi potessimo mettere su di esse i nostri piedi, imparando 

l’abbandono alla volontà del Padre. 

Perché noi avessimo

la forza di essere

“prossimi” sostenendo 

le persone intorno a noi 

che per vari motivi hanno 

da affrontare una strada 

di sofferenza, 

di incertezza, 

di solitudine.
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Vogliamo oggi ricordare 

alcuni momenti della tua 

passione per ricevere la 

forza di comprendere e 

aiutare le tante persone 

che oggi affrontano un 

cammino di deserto, di 

sconforto, di sofferenza. 

Vogliamo col tuo aiuto 

saper scorgere i semi di 

resurrezione che tu ogni 

giorno spargi sulla terra.



8

I STAZIONE: GESÙ È CONDANNATO A MORTE

L’innocente condannato

Dal Vangelo secondo Luca (23, 13-25)

Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse: “Mi avete portato

quest’uomo come sobillatore del popolo; ecco l’ho esaminato davanti a voi ,

ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate; e neanche

Erode, infatti ce l’ha rimandato.

Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò dopo averlo

severamente castigato, lo rilascerò. Ma essi si misero a gridare tutti insieme:

“A morte costui! Dacci libero Barabba!”

Questi era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città per

omicidio. Pilato parlò di nuovo loro, volendo rilasciare Gesù. Ma essi

urlavano: “Crocifiggilo, crocifiggilo!” Ed egli, per la terza volta, disse loro: “Ma

che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in Lui che meriti la morte. Lo

castigherò severamente e poi lo rilascerò”. Essi però insistevano a gran voce,

chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora

decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era astato

messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e

abbandonò Gesù alla loro volontà.
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Amazzonia

La morte arriva dall’acqua. Il mercurio usato dalle miniere illegali per separare

l’oro dalla sabbia avvelena fiumi e corsi d?acqua. Si ammalano gli indigeni

dell’amazzonia, muore la fauna del polmone del mondo. Il disboscamento, ad

opera delle grandi multinazionali, e le miniere, controllate dal crimine

organizzato, depredano di futuro i 9 milioni di Indios che ancora vivono nelle

foresta e, indirettamente, tutti noi.

Il Papa a Lima ha portato l’urgenza di dialogare con i popoli indigeni e la

denuncia di come stiamo spogliando la terra delle risorse naturali, senza le

quali non è possibile alcuna forma di vita. Non ha avuto paura papa Francesco

di denunciare anche le lobby ambientaliste che finiscono per arrivare al

paradosso di assistere quasi impotenti a un degrado della natura ma, al tempo

stesso, impedire ai popoli indigeni di tagliare anche solo qualche ramo per

costruire le proprie abitazioni,

Non ha avuto paura di denunciare il degrado dell’ambiente

che è strettamente legato al degrado morale delle nostre

comunità. Ha lasciato a tutti tre impegni concreti:

Combattere il degrado con la fraternità.

L’ingiustizia con la solidarietà e la violenza con la pace.
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II STAZIONE: GESÙ INCONTRA SUA MADRE

Soltanto una mamma può raccontare

Dal Vangelo secondo Matteo (12, 48-49)

Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli? Poi stendendo la mano verso i 

suoi discepoli disse: “Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché 

chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me 

fratello, sorella, madre.

Tra la folla che segue Gesù come poteva non esservi sua Madre, anche se i 

Vangeli registrano ala sua presenza accanto al Figlio soltanto ai piedi della 

croce? Cosa avrà fatto Maria per seguire Gesù! Come avrebbe voluto rialzarlo 

da terra, aiutarlo a portare la croce! Tenerissimo e carico di indicibile 

sofferenza deve essere stato lo sguardo e l’abbraccio scambiato in fugace 

incontro, tra gli spintoni dei soldati e della folla. La scena rimanda al dolore di 

tante madri di figli oppressi dai problemi più diversi. E quante volte le madri 

non possono fare nulla per loro! Nella sofferenza di Maria ogni madre 

“addolorata” trova rispecchiata la sua sofferenza e, da lei, può ottenere la 

grazia di percorrere con coraggio la propria Via crucis, con la forza che viene 

da Gesù.
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“Via Foria è una delle arterie principali di Napoli...ma lo scorso 18 dicembre 

tutta la gente che c’era era diventata cieca” Così denuncia Maria Luisa 

Iavarone, madre di Arturo Puoti, un ragazzo di 17 anni aggredito da una 

baby gang e colpito da 12 coltellate. Lei è la donna che, denunciando a voce 

alta quell’indifferenza, non vuole condurre la sua battaglia, ma innescare 

una rivoluzione culturale. Non solo a Napoli, ma in tutto il paese.

Il coltello della baby gang ha affrontato per tre volte la lama in punti vitali. E 

così due nervi che si trovano accanto alle corde vocali sono stati recisi. 

Nella voce spezzata del figlio, sopravvissuto alla ferocia dei suoi coetanei, 

Maria Luisa ha trovato la forza di parlarne. 

Maria Luisa dimostra che una madre per difendere 

i suoi figli è pronta a sfidare chiunque. 

Infatti incontrando la madre dell’unico ragazzino 

arrestato per l’aggressione si è fermata 

e l’ha guardata in faccia, come atto di responsabilità 

civile che apre la possibilità di cambiare le cose.
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III STAZIONE: GESÙ CADE

La caduta nella solitudine

Dal Libro del profeta Isaia (53, 7-12)

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al 

macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca 

(…). Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli 

empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.
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Un seme deve cadere nella terra accogliente, deve  lasciare cadere e 

macerare tutti gli involucri delle sue difese, deve disfarsi per fare spazio ad 

una vita nuova, rigogliosa, abbondante. Tu, Signore Gesù, sei stato 

condannato, ofeso, maltrattato. Sei caduto sotto il peso della Croce. Tanti 

episodi di una progressiva spoliazione. Ti sei privato di tutto.  Delle 

acclamazioni della folla, della comprensione anche dei tuoi discepoli, della 

sicurezza del denaro, della tua autorità, del tuo potere. Con la tua 

spoliazione hai voluto fare spazio ad ogni uomo. 
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Hai desiderato accogliere e trasformare ogni dolore. Una dopo l’altra hai 

lasciato tutte le sicurezze e protezioni, come un seme che si disgrega 

nella terra per fare spazio ad una nuova vita. In un processo lento, 

progressivo, che tu hai imparato nelle tue lunghe preghiere notturne. 

Affidato alla sapienza del seminatore. 

Indicando a noi la strada 

per accettare docilmente 

la volontà del Padre 

che per vie impreviste 

ci porta alla inattesa 

abbondanza di un buon frutto.
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IV STAZIONE: LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ

Il volto di Cristo e quello dei poveri

Dal libro del profeta Isaia (53, 2-3)

Non aveva figura né splendore per attirare i nostri sguardi, né prestanza sì da

poterlo apprezzare. Disprezzato dagli uomini, uomo dei dolori, conoscitore

della sofferenza, simile a uno davanti al quale ci si copre la faccia, disprezzato

sì che non ne facemmo alcun caso.

Nei Vangeli non si narra di alcuna donna che abbia asciugato il volto sfigurato

di Gesù. Sembra impossibile perché quella della Veronica è una delle stazioni

della via Crucis che più ricordiamo e che sempre ci commuove, ma è proprio

così. E allora da dove giunge il racconto di questo gesto d'amore e di pietà?

Lungo la strada del calvario Gesù è disprezzato e ripudiato dagli uomini, come

scrive il profeta Isaia. Passa tra l'ostilità della folla e il ridicolo dei curiosi; un

Cireneo lo aiuta solo perché costretto dalle guardie. Ma nel profondo abbiamo

la speranza che qualcuno abbia sfidato i soldati, che ci sia pur stato qualcuno

ricco d'amore da dirlo con i fatti non solo a parole, così pieno di compassione

da porgere un fazzoletto, un lembo di anima su cui Cristo ha lasciato impresso

il suo volto. Una donna che si è lasciata toccare il cuore e ha scoperto in quello

di Gesù tutti i volti sofferenti del mondo.
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Ernesto è sposato e ha tre figli.

Ernesto lavorava in banca ma si è licenziato perché poche ore alla settimana 

da dedicare ai poveri non gli bastavano più. Ora questo è diventato il suo 

impegno a tempo pieno, 24 ore al giorno, aiutato da tanti amici.

Ernesto non ha dei poveri "preferiti": la sua casa offre alloggio notturno a 

gente di strada, offre un lavoro ad ex-carcerati, assistenza sanitaria agli 

extracomunitari, è luogo d'incontro per gli alcolisti.

Le strade del Signore sono infinite ed Ernesto ne percorre davvero tante ma 

ancora non si accontenta: egli sogna una casa per malati terminali di AIDS e 

un luogo dove accogliere i poveri di Pechino.

Ernesto scrive così:

"Loro mi ricordano che Dio guarda 

il cuore delle persone, che non è né 

bianco né nero né giallo; è un cuore 

umano e basta. Se soffre, va aiutato."

Ernesto Olivero vive e pensa ai poveri

a Torino, in un luogo chiamato Casa 

della Speranza, Arsenale della Pace. 
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V STAZIONE: GESÙ INCHIODATO ALLA CROCE

“Perdona loro”

Dal Vangelo di Luca (23,33-34

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due 

malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 

Gesù diceva: 

“Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”.

Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte.
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La Siria è come il viandante del Vangelo che scendeva da Gerusalemme a 

Gerico: aggredita da ladroni, derubata, lasciata mezza morta sul ciglio della 

strada. Solo che qui molti samaritani sono stati uccisi o sono fuggiti e metà 

delle locande sono state distrutte. Il Cardinale Mario Zenari è nunzio 

apostolico a Damasco da nove anni. Ha visto tutte le atrocità di un conflitto 

che sembra non finire mai. 

“Mi viene spontaneo, dice, pensare ad un passo delle Lamentazioni : Voi tutti 

che passate per la via, considerate se c’è un dolore simile al mio dolore”. 

Ci sono genitori che sono costretti a dar da mangiare ai 

loro bambini a giorni alterni. I feriti sono un milione ma non 

ci sono ospedali per curarli: metà sono andati distrutti. Due 

terzi dei medici ha lasciato il paese. Sono più numerosi 

coloro che muoiono per la mancanza di cure che sotto le 

bombe o tra i fuochi incrociati. Per questo abbiamo 

lanciato l’iniziativa “Ospedali aperti” per rendere 

pienamente agibili i tre ospedali cattolici in Siria. 

L’Ospedale Bambino Gesù offre dei corsi di formazione 

per medici pediatri siriani. 
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VI STAZIONE: GESÙ MUORE DOPO TRE ORE DI AGONIA

La vita eterna

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,44-46)

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la 

terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 

Gesù gridando a gran voce disse: “Padre nelle tue mani consegno il mio 

spirito”. Detto questo spirò.
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Kirk Kilgour, forte pallavolista statunitense, durante un allenamento si

infortunò gravemente. La diagnosi: lesione irreparabile alla colonna

vertebrale. Da allora Kirk è costretto su una sedia a rotelle.

In una società come la nostra, che vuole sempre di più, ci si dimentica

spesso di rendere grazie a Dio, per questo colpiscono le parole della

preghiera di Kirk:

Chiesi a Dio di essere forte

Per eseguire progetti grandiosi

Ed Egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà.

Domandai a Dio che mi desse la salute

Per realizzare grandi imprese

Ed Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto 

Mi ha lasciato povero per non essere egoista.
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Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me

Ed Egli mi ha dato l’umiliazione Perché io avessi bisogno di loro.

Domandai a Dio tutto per godere la vita

E mi ha lasciato la vita

Perché io potessi essere contento di tutto.

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,

ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno

e quasi contro la mia volontà.

Le preghiere che non feci furono esaudite.

Sii lodato, o mio Signore: fra tutti gli uomini

Nessuno possiede più di quello che ho io!
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Preghiera conclusiva

Signore Gesù,

Tu sei sempre in mezzo a noi, sei un fuoco che arde nei nostri cuore,

sei un vento che trascina tutti noi a essere comunità.

Con Te fra noi la gioia dilaga

e la pace non ci abbandonerà mai.

Fa, o Signore,

che non ce ne dimentichiamo,

e che sia in noi presente

la coscienza che Tu sei

una presenza

che ci accompagna nel nostro cammino.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.



23


